Dal vangelo secondo Giovanni   


In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.
In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.
Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità. 

Con il cuore in festa,
felici di conoscere il dono a lungo atteso,
aperti alla grazia che si manifesta per tutti gli uomini,

vera Luce che brilla nelle tenebre,

ti ringraziamo per la nascita umana

del tuo Figlio, Parola eterna, 

che doni per farci conoscere la gioia della salvezza.
Abbiamo atteso il dono promesso,
e ora contempliamo la tua gloria,

manifestata nel Bambino che la Vergine ha donato al mondo,

la tua Parola eterna, con te prima ancora della creazione,

nato a Betlemme di Giudea, per farci vivere la tua bellezza
e gustare la gioia di essere anche noi tuoi figli,

capaci di udire, accogliere, e vivere 
la Parola che ci libera dal male

e ci inserisce nel numero 

di quanti si lasciano illuminare dalla sua luce.

In comunione con i fratelli e le sorelle 

in cammino verso la patria comune 

e con gli angeli e i santi che già contemplano la tua bellezza,
cantiamo la nostra lode: Santo…
   
Natale del Signore, messa del giorno








